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Materia MATEMATICA
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Gli studenti hanno affrontato lo studio dell’analisi infinitesimale, a partire dalle prime definizioni e dai concetti introduttivi, con il fine di riuscire a rappresentare il grafico di una funzione razionale fratta, data la sua equazione, entro la fine dell’anno scolastico.

Dopo aver approfondito il concetto di funzione reale di variabile reale si è passati a definire i vari limiti di una funzione continuando con lo studio dei teoremi sui limiti e sulle funzioni continue, per proseguire con la definizione e il calcolo delle derivate e con la ricerca dei punti di massimo, di minimo e di flesso di una funzione per poter disegnare il grafico di una funzione conoscendo la sua equazione.

Non sono state svolte le dimostrazioni dei teoremi relativi ai limiti delle funzioni, ai limiti notevoli e alle funzioni continue per non appesantire troppo queste unità didattiche, concettualmente complesse, alle quali, nonostante questa semplificazione, è stato dedicato un numero notevole di ore del corso.

Inoltre sono stati dimostrati solo alcuni teoremi sulle derivate fondamentali, sull’algebra delle derivate e sulle funzioni derivabili, a causa dell’esiguo numero di ore di lezione settimanali in relazione alla mole di lavoro da svolgere.

Studiando le derivate si è messo in evidenza il ruolo fondamentale del calcolo infinitesimale nella descrizione e nella modellizzazione di alcuni fenomeni fisici, soprattutto nel campo della meccanica.

Per quanto riguarda i dettagli delle conoscenze acquisite, si rimanda al paragrafo riguardante i contenuti disciplinari dettagliati.

COMPETENZE

Alla data di compilazione del presente documento, la classe risulta avere le seguenti caratteristiche in termini di competenze acquisite.

Un gruppo, composto da circa sei-sette alunne, ha studiato la materia con costanza ed impegno decisamente buoni fin dall’inizio dell’anno scolastico, pertanto è in grado di verificare un limite, di calcolare, in maniera formalmente corretta, dominio, limiti e derivate di funzioni non eccessivamente complesse e di risolvere esercizi e problemi anche di media difficoltà. Inoltre gli allievi appartenenti a questo gruppo riescono ad esporre le dimostrazioni studiate con argomentazioni logico-deduttive rigorose e con un linguaggio scientifico appropriato, e alla fine del percorso didattico sapranno sicuramente disegnare il grafico di una funzione razionale fratta, data la sua equazione, se si riuscirà a svolgere qualche esercizio sull’argomento entro la fine dell’anno scolastico.

Un secondo gruppo, quello più consistente composto da poco meno di metà classe, ha studiato la materia con impegno ed interesse mediamente discreti, anche se non sempre lo studio è stato continuo e metodico. Pertanto gli alunni appartenenti a questo gruppo sono in grado di calcolare dominio, limiti e derivate di semplici funzioni e risolvere esercizi e problemi non complessi, non sempre in maniera rigorosa e formalmente corretta; inoltre dimostrano i teoremi studiati non sempre con argomentazioni logico-deduttive rigorose e con un linguaggio scientificamente corretto.

Un terzo gruppo, composto da circa un quarto della classe, ha conseguito una preparazione non sufficiente, in parte per negligenza, ma anche a causa di una preparazione pregressa alquanto lacunosa nella disciplina. Pertanto questi alunni hanno difficoltà ad eseguire anche operazioni non particolarmente complesse, a risolvere esercizi e problemi semplici, e a dimostrare un teorema seguendo un ragionamento logico-deduttivo accettabile.

Non essendo ancora stata effettuata una verifica scritta per tutti gli alunni, e un’interrogazione orale per poco più di un quarto della classe, non si può del tutto escludere che i rapporti numerici tra i vari gruppi possano subire delle variazioni.

CAPACITÀ

Gli allievi hanno conseguito gradi diversi di conoscenze e competenze, non tanto perché dotati di capacità cognitive molto diverse tra loro, ma perché hanno affrontato lo studio con livelli differenti d’impegno, di partecipazione, di interesse e hanno seguito il corso di matematica con bagagli di conoscenze propedeutiche anche molto diversi tra loro. Non si può escludere che alcuni alunni, tra quelli che non hanno conseguito un profitto sufficiente alla data di stesura del presente documento, riescano a conseguire una preparazione accettabile per la fine dell’anno scolastico o per l’Esame di Stato.

METODOLOGIE 

Le lezioni sono state di tipo frontale con continuo coinvolgimento della classe durante le spiegazioni, poiché agli studenti è stato spesso richiesto di anticipare le conclusioni dell’insegnante durante una spiegazione teorica o di proporre la soluzione di un nuovo problema anche semplicemente a livello intuitivo. In ogni caso l’insegnante ha formalizzato la spiegazione teorica, o il procedimento risolutivo di un nuovo problema, inserendoli in un quadro organico di conoscenze, con argomentazioni logico-deduttive rigorose. Sono stati assegnati numerosi esercizi da svolgere a casa e di questi sono stati corretti, durante le interrogazioni orali, tutti quelli che hanno creato difficoltà anche ad un solo alunno della classe. La correzione degli esercizi assegnati per casa ha permesso di chiarire i dubbi degli allievi su metodi e strategie di calcolo e di risoluzione di esercizi e problemi, e, spesso, ha dato l’occasione di approfondire concetti e fondamenti teorici alla base degli esercizi stessi.

MATERIALI DIDATTICI 

Testo in adozione:
Baroncini, Manfredi, Fragni  “Lineamenti.MATH AZZURRO 5”  Ghisetti e Corvi Editore

SPAZI 

Le lezioni sono state svolte esclusivamente nell’aula assegnata alla classe.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Nel primo quadrimestre sono state effettuate due verifiche scritte, mentre nel secondo quadrimestre ne sono state effettuate tre. In particolare la seconda verifica scritta del primo quadrimestre e la seconda del secondo quadrimestre sono state inserite rispettivamente nella prima e nella terza simulazione della terza prova scritta dell’Esame di Stato.

Gli studenti sono stati valutati anche con un’interrogazione orale per ogni quadrimestre che hanno permesso di verificare le conoscenze dei fondamenti teorici degli argomenti trattati, le abilità operative nella risoluzione degli esercizi e dei problemi proposti, la competenza nel dimostrare un teorema con un procedimento logico-deduttivo rigoroso e la capacità di esprimersi con linguaggio scientifico corretto.

Il docente metterà a disposizione della Commissione i testi delle verifiche scritte effettuate durante l’anno scolastico.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)
ANALISI INFINITESIMALE

Topologia della retta reale. Funzioni (14 ore)

Corrispondenza biunivoca tra l’insieme dei numeri reali e i punti della retta reale; insiemi numerici ed insieme di punti; intervalli; intorno completo, intorno circolare, intorno sinistro e intorno destro di un punto; il simbolo 
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; intorni di infinito; insiemi numerici limitati superiormente e inferiormente; maggiorante, minorante, massimo, minimo, estremo inferiore ed estremo superiore di un insieme numerico; punti isolati e punti di accumulazione; funzioni reali di variabile reale; proprietà delle funzioni reali di variabile reale; classificazione delle funzioni; dominio di una funzione reale di variabile reale; funzioni limitate; massimi e minimi assoluti e relativi; insieme di positività ed insieme di negatività di una funzione; punti d’intersezione del grafico di una funzione con gli assi cartesiani.

Limiti delle funzioni (17 ore)

Definizione di limite finito per x tendente ad un valore finito con interpretazione grafica; definizione di limite sinistro e limite destro finiti per x tendente ad un valore finito con interpretazione grafica; limite per difetto e limite per eccesso; definizione di limite finito per x che tende a più infinito, o a meno infinito, con interpretazione grafica; definizione di limite finito per x che tende all'infinito con interpretazione grafica; limiti delle funzioni periodiche per x che tende all’infinito; limite per difetto e limite per eccesso; asintoti orizzontali; definizione di limite più infinito, o meno infinito, per x che tende ad un valore finito con interpretazione grafica; definizione di limite infinito per x che tende ad un valore finito con interpretazione grafica; definizione di limite sinistro e limite destro infiniti per x che tende ad un valore finito con interpretazione grafica; asintoti verticali; definizione di limite più infinito, o meno infinito, di una funzione per x che tende a più infinito, o a meno infinito, con interpretazione grafica; definizione di limite infinito di una funzione per x che tende all’infinito con interpretazione grafica; conseguenze della definizione di limite; teorema di unicità del limite (solo enunciato); teorema della permanenza del segno e suo inverso (solo enunciati) primo, secondo e terzo teorema del confronto (solo enunciati).

Funzioni continue (14 ore)

Definizione di continuità di una funzione in un punto e in un intervallo; definizione alternativa di continuità; continuità delle funzioni elementari; teorema sul limite della somma algebrica di più funzioni; limite della somma algebrica di due funzioni se almeno uno dei due limiti è infinito; forma di indeterminazione 
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; teorema sulla somma algebrica di due o più funzioni continue; teorema sul limite del prodotto di una funzione per una costante; teorema sul limite del prodotto di due o più funzioni; limite del prodotto di due funzioni se almeno uno dei due limiti è infinito; forma di indeterminazione 
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; teorema sul limite della potenza di una funzione; teorema sul prodotto di due o più funzioni continue; teorema sul limite del quoziente di due funzioni; limite del quoziente di due funzioni se uno dei due limiti è zero oppure infinito; forme di indeterminazione 
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; teorema sul limite del reciproco di una funzione; limite del reciproco di una funzione se il limite della funzione è zero oppure infinito; teorema sul quoziente di due funzioni continue; teorema sul limite della radice di una funzione; teoremi sulla radice e sul valore assoluto di una funzione continua; limiti delle funzioni razionali intere; limiti delle funzioni razionali fratte per x tendente ad un valore finito; limiti delle funzioni razionali fratte per x tendente all’infinito; continuità delle funzioni inverse; limiti delle funzioni composte; cambiamento di variabile; composizione di funzioni continue; potenze delle funzioni continue; forme indeterminate esponenziali 
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; limiti notevoli (solo formule); infinitesimi e loro confronto; scrittura fuori dal segno del limite; infiniti e loro confronto.

Teoremi sulle funzioni continue (3 ore)

Punti singolari di una funzione; classificazione delle singolarità; teorema di Weierstrass (solo enunciato e interpretazione grafica); teorema di Bolzano o di esistenza degli zeri (solo enunciato e interpretazione grafica), teorema dei valori intermedi (solo enunciato e interpretazione grafica); corollario conseguenza dei teoremi di Weierstrass e dei valori intermedi (solo enunciato e interpretazione grafica).

Derivata di una funzione (10 ore)

Introduzione al concetto di derivata; rapporto incrementale e suo significato geometrico; definizione di derivata; derivata sinistra e derivata destra; la funzione derivata; funzione derivabile in un intervallo; significato geometrico della derivata; punti stazionari e punti di non derivabilità di una funzione; teorema sulla continuità di una funzione derivabile (solo enunciato); derivata di una funzione costante (con dimostrazione); derivata della funzione identica (con dimostrazione); derivata di 
[image: image9.wmf]n

x

 (solo formula); derivata di 
[image: image10.wmf]x

 (con dimostrazione); derivata di 
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 (con dimostrazione); derivate delle funzioni esponenziali (solo formule); derivate delle funzioni logaritmiche (solo formule); derivate di 
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 e di 
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 (solo formule); derivata della somma di due funzioni (con dimostrazione); derivata del prodotto di due funzioni (con dimostrazione); derivate delle funzioni razionali intere; derivata della funzione reciproca (con dimostrazione); derivata del quoziente di due funzioni (con dimostrazione);  derivata di 
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(con dimostrazione come rapporto tra 
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); derivata di 
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 (con dimostrazione come rapporto tra 
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); teorema sulla derivata di una funzione composta (solo enunciato); derivata di 
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 reale (solo formule); derivata di 
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 (solo formula); derivate di 
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 (solo formule); derivate di ordine superiore; la velocità come derivata prima della legge oraria di un moto; l'accelerazione come derivata prima della velocità in funzione del tempo o come derivata seconda della legge oraria di un moto.

Teoremi sulle funzioni derivabili (4 ore)

Teorema di Fermat (con dimostrazione); teorema di Rolle (solo enunciato e interpretazione grafica); teorema di Lagrange o del valore medio (solo enunciato e interpretazione grafica); primo e secondo corollario del teorema di Lagrange (solo enunciati); teorema sulla monotonia di una funzione derivabile (con dimostrazione); teorema sulla derivata di una funzione monotòna (con dimostrazione); definizione di funzione crescente o decrescente in punto; teorema di De L’Hôpital (solo enunciato); regola di De L’Hôpital.

(*) Massimi, minimi e flessi (4 ore previste)

Teorema sulla condizione sufficiente per l’esistenza di un estremo (solo enunciato); ricerca degli estremi relativi e assoluti; concavità di una curva; concavità e derivata seconda; punti stazionari delle figure concave e convesse; punti di flesso; ricerca dei punti di flesso; metodo della derivata seconda per la determinazione degli estremi relativi.

(*) Rappresentazione grafica delle funzioni (3 ore previste)

Grafici delle funzioni razionali intere; grafici delle funzioni razionali fratte.

(*) Argomenti che si prevede di svolgere dopo il 15 maggio 2018. Se il docente non avrà completato la scaletta degli argomenti previsti, comunicherà alla Commissione le variazioni dei contenuti disciplinari svolti.

Il Docente

      I rappresentanti degli Studenti
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